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_ Domani ad Atene via alle sfide dei campionati numero venti 
17 25 AÌ^IST Subito Minervini nei 100 rana e Lamberti nello stile libero 
fpg^g j^g^ La squadra azzurra in lotta per la leadership continentale 
^ ^ -•*—* in yn panorama che si annuncia ordinario, salvo sorprese 

La gloria sott'acqua 
In una vetrina dimessa una passerella che si prean­
nuncia ordinaria. Nell'Atene frustrata dai no dello 
sport internazionale che ha negato l'Olimpiade del 
Centenario, gli sport acquatici reduci dal mondiale 
australiano di gennaio si cimentano nei 20 campio­
nati europei. E, con l'incognita delle crisi delle due 
Germanie e dei sovietici, gli azzurri si candidano al­
la leadership del vecchio continente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CttARATTO 

aaj ATENE. Aspettavano l'O­
limpiade cento anni dopo 
averla regalato i natali, avran­
no un europeo di specialità. 
Avevano preparato tutto per la 
Grande Festa, ma quelli che 
dovevano essere soltanto anti­
pasti saranno i piatti forti. Cosi, 
in un clima tra il deluso e l'in­
fastidito, con entusiasmi a 
schiuma frenata, l'Atene patria 
dei Giochi e dello sport, acco­
glie i 20 Campionati europei 
del nuoto e delle altre tre disci­
pline dell'acqua. E lo fa a po­
chi giorni e negli stessi siti dei 
Giochi del Mediterraneo, dipa­
natisi nell'indifferenza dei più, 
e con molti "già visti» sotto la 
rocca del Partenone a esibire 

le proprie forze acquatiche. Fu 
modesto il bilancio di quei gio­
chi, e il panorama che il Vec­
chio continente si appresta a 
offrire non sembra comunque 
in uno del momenti migliori. 

Ma i pronostici in vasca so­
no spesso improbabili e po­
trebbe perciò essere la stagio­
ne degli outsider. A gennaio 1 
mondiali australiani diedero 
una spinta in avanti a cinesi e 
ungheresi, ci fu la frenata della 
Germania unita e dell'Unione 
Sovietica, un certo rilancio de­
gli Stati Uniti e dell'Australia, il 
balzo degli azzurri trascinati 
dall'orgoglio del trio ormai ve­
terano, Lamberti-Mìnervinl-
Battistelli. Sette mesi sono pas­

sati ma il nuoto non 6 sport di 
grandi ritmi, di (ittissime fre­
quenze anche se i nsultati che 
rimbalzano dagli open ameri­
cani potrebbero far ritenere il 
contrario. Il mondiale ha la­
sciato i suoi segni e sin qui, in 
casa azzurra come negli altri 
paesi, non si hanno segnali di 
condizioni formidabili, di aria 
di primati. Qualcuno è arrivalo 
in questi giorni dalla Florida, 
dagli Open americani, dove 
c'è quasi tutto il nuoto che 
manca ad Atene. L'Italia tutta­
via, su tutti i fronti possibili 
(nuoto, pallanuoto, tuffi, sin­
cro), è pronta a difendere il 
suo stile rampante. E promette 
podi e medaglie, assicurando 
risultati prestigiosi. E c'è di che 
darle credito. 

I suoi campioni sono tra I 
più motivati e longevi, i più vi­
cini al professionismo. Cosa 
che vale anche per II resto del­
l'apparato, tecnici e dirigenti 
di una struttura imponente, 
persino mastodontica rispetto 
alle consorelle di ogni nazione 
del mondo, E la ricca Federa­
zione italiana nuoto, passata 
attraverso anni difficili, com­
missari e fatti di cronaca, che 
ha trovato oggi i suoi equilibri 

in quella sorta di oligarchia 
delle piscine che la gestisce: 
pochi padroni, controllo siste­
matico degli spazi, concentra­
zione dei talenti. E per quisti 
ultimi, dopo l'affermazione, il 
Paradiso azzurro, dal miraggio 
alla realtà dei pingui conti cor­
renti e della business class .ul­
to l'anno. 

Logico quindi aspettarsi dai 
nostri esiti al di là dei problemi 
regalati dalla stagione anoma­
la, oltre lo lo standard di chi, e 
sono in molti a farlo, ragiona in 
termini di Olimpiadi '92. Di 
chi, in sostanza e nella ridda 
crescente di manifestazioni, ri-

. nuncia all'appuntamento .m-
mediato per quello successivo. 
Per non dire del confronto iri­
dato del gennaio scorso agli 
antipodi e dei relativi scom­
bussolamenti agli altalenanti 
equilibri atletici. Ma i record 
avanzano e a Perth furono in 5 
a stabilire nuovi primati del 
mondo e altri 2 (il dorsista Lo­
pez Zubero ipotetico rivale di 
Battistelli e l'imprendibile rani­
sta Barrowmann) sono quelli 
dei giorni scorsi a Fort Lauder-
dale. Il nuoto quindi disciplina 
inarrestabile ma volubile. E, 
nei certosini e misteriosi do­

saggi delle preparazioni e nel­
la vastissima teoria di emer­
genti, il tiramolla è sempre di 
moda. AH'Olympic Swimming 
Center di Atene non ci sarà 
perciò da sorprendersi se i più 
collaudati campioni si conce­
deranno pause e se gli exploit 
verranno soprattutto dagli out­
sider. 

Sarà, una volta di più, Gior­
gio Lamberti l'arbitro della 
spedizione azzurri in corsia. 
Gli Europei di due anni fa a 
Bonn furono il suo primo gran­
de altare: conquisto un prima­
to del mondo, uno europeo 
perduto soltanto nei giorni 
scorsi (il francese Stephan Ca­
roti 49" 18 nei 100 ma ad Atene 
non ci sarà), tre titoli continen­
tali. Divenne leader inconte­
stabile e nella sua scia crebbe­
ro in molti, acquisendo fidu­
cia, facendo squadra. Come 
per lo sci delle valanghe si par­
lò del nuoto a cascata, della 
grande ondata azzurra. E an­
che l'analisi che né segui fu 
mirabile: «I successi fanno lie­
vitare di molto le iscrizioni nel­
le scuole nuoto». Un'osserva­
zione fatta con distacco dai di­
rigenti federali anche a Perth, 
ai recenti mondiali, quando si 

tracciava soddisfatti il bilancio 
della spedizione australiana 
macchiata soltanto dai neri ri­
sultati della pallanuoto. 

Oggi le italiche aspettative 
sono cresciute anche se ac­
canto alle solide garanzie of­
ferte dai migliori, alla competi­
tività dei nomi-guida, il ricam­
bio non sembra immediato. 
Tra uomini e donne lo sbilan­
ciamento è ancora evidente 
nonostante la poderosa frena­
ta della Germania choccata 
dall'unione est-ovest. Finita 
un'era di dominio assoluto in­
fatti, la concorrenza cresce 
quasi senza volerlo e l'Italia, 
seconda proprio all'ultima 
uscita delle ragazze della DDR 
(Bonn, 1989), è in prima fila 
nella lista ereditaria. Guidate 
da Manuela Dalla Valle, si ci­
menteranno in 13 nell'impos­
sibile impresa mentre dagli uo­
mini, 15 oltre la guidata Lam­
berti, è misteriosamente scom­
parso Massimo Trevisan, due­
centista vicinissimo al leader 
azzurro. 
Programma nuoto di doma­
ni 20 agosto. 
100 stile libero donne; 100 ra­
na uomini; 400 misti donne; 
200 si uomini; 4x200 donne. 
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Italiano 

R. Gusper t l 23.12 
S. Pers i 26.34 
Q. Lamber t i 49.24 
S. Pars i 56.97 

Q. L a m b e r t i 1.46.69 
O. Pa t ron 2.1.12 

Q. L a m b e r t i 3.50.58 
T. Vann in i 4.10.71 

C. Sosai 8.28.02 

S. Bat t is te l l i 15.14.80 

S. Bat t is te l l i 56.50 r 
L .V Iga ran l 1.2.86 

S. Bat t is te l l i 1.69.48 
L .V Iga ran l 2.14.11 

Q. M ine rv i n i 1.1.74 
M. Da l la Va l le 1.9.66 

F. Pos t ig l i one 2.16.66 
M. Da l la Va l le 2.28.64 

L. M lcho lo t t i 54.78 
C. Sav i -Scarpon i 1.1.1 

P. Rove l l i 1.59.22 
I .Toccn ln l 2.13.71 

Q. F rancesch i 2.2.48 
C. Sav i -Scarpon i 2.16.65 

S. Bat t is te l l i 4.16.50 
R. Fe lon i 4.47.9 

s q . n a z . 3.21.37 
s q . naz . 3.52.14 

sq.naz . 7.15.39 
s q . naz . 8.10.49 

(agosto '90) 
( l ug l i o '86) 

(agos to '89) 
(agos to '89) 

(agos to 89) 
( l ug l i o ' 87 ) 

(agos to '88) 
(agosto '87) 

(agosto '89) 

(agosto '86) 

(agosto '90) 
(agosto '87) 

(agos to '90) 
(agosto '89) 

( genna io ' 91 ) 
(agosto '87) 

( genna io ' 91 ) 
(agosto '90) 

( l ug l i o '91 ) 
( lug l io '83) 

( lug l io '83) 
( lug l io '83) 

(agosto '83) 
( l ug l i o '83 ) 

( genna io ' 91 ) 
(agosto '87) 

(agos to '89) 
(agos to '86) 

(agosto '89) 
(agosto '89) 

Europeo 

J . W o l t h o ( Q d r ) 22.47 
T. Cos tache (Rom) 25.28 
S. C a r o n (Fra) 49.16 
K. Ot to (Qdr) 54.73 

G. Lamber t i (Ita) 1.46.69 
H. F r ied r i ch (Qdr) 1.57.55 

U. Dass le r (Gdr) 3.46.95 
A. M o h r l n g (Qdr) 4.5.84 

A. M o h r l n g (Gdr) 8.19.53 

J . Hp f tmann (Qer) 14.50.36 

I .Po l lansk i (Urs) 55.0 
I .K Ieber (Qdr) 1.0.59 ' 

M. Lopez (Spa) 1.57.30 
K. Ege rszeg l (Ung) 2.9.15 

N. Rosza (Ung ) 1.1.45 
S . H o r n e r (Gdr) 1.7.91 

N. Rosza (Ung) 2.12.03 
S. Horner (Gdr) 2.26.71 

M . G r o s s ( R f g ) 53.08 
K. Ot to (Gdr) 59.0 

M . G r o s s ( R f g ) 1.56.24 
C. Po l l i (Gdr) 2.7.82 

T . D a r n y l (Ung) 1.59.36 
U. G e w e n l g e r (Gdr) 2.11.73 
T . D a r n y l (Ung) 4.12.36 
P. Schne lde r (Gdr) 4.36.1 

U rs 3.18.33 
Gdr 3.40.57 

Rfg7.13.1 
Gdr 7.55.47 

( a g o s t o ' 8 ' ) 
(agosto '86) 
(agos to '91 ) 
(agosto '86) 

(agosto '89) 
(g iugno '83 ) 

( se t tembre '83) 
(agosto '89) 

(agosto '87) 

(genna io '91 ) ., 

( m a r z o ' 8 8 ) 
(agos to '84) 

(agos to '91) 
( genna io ' 91 ) 

( genna io ' 91 ) 
agos to '87) 

(gonna lo '91 ) 
( se t tembre '68) 

( lug l io '84 ) 
( se t tembre '88) 

(g iugno '86) 
(agosto '83) 

( genna io ' 91 ) 
( lug l io '81) 

(genna io '91 ) 
(agosto '82) 

( se t tembre '88) 
(agosto '86) 

(agosto '87) 
(agosto '87) 

Mondiale 

T . J a g e r ( U s a ) 2 1 . 8 1 
W. Yang (Cln) 24.98 
NI. B iond i (Usa) 48.42 
K. Ot to (Gdr) 54.73 

G. Lamber t i (Ita) 1.46.69 
H. F r ied r i ch (Gdr) 1.57.55 

U. Dass le r (Gdr) 3.46.95 
J . Evans (Usa) 4.3.65 

J Evans (Usa) 8.16.22 

J . Ho f fmann (Ger) 14.50.36 

D. Berkof f (Usa) 54.51 
I .KIeber (Gdr) 1.0.59 

M. Lopez (Spa) 1.57.30 
B. M l tche l l (Usa) 2.8.60 

N. Rosza (Ung) 1.1.45 
S . H o r n e r (Gdr) 1.7.91 

M. B a r r o w m a n n (Usa) 2.10.60 
S. Horner (Gdr) 2.26.71 

P. Mo ra les (Usa) 52.84 
M. Meaghe r (Usa) 57.93 

M. S tewar t (Usa) 1.55.69 
M. M e a g h e r (Usa) 2.5.96 

T. Darny l (ung) 1.59.36 
U. G e w e n l g e r (Gdr) 2.11.73 
T . D a r n y l (Ung) 4.12.36 
P. Schne lder (Gdr) 4.36.1 

Usa 3.16.53 
Gdr 3.40.57 

Usa 7.12.51 
Gdr 7.55.47 

(marzo '90) 
(apr i le '88) 

(agosto '88) 
(agosto '86) 

(agosto '89) 
(g iugno '86) 

( se t tembre '88) 
( se t tembre '88) 

(agos to '89) 

(genna io '91 ) 

( se t tembre '88) 
(agosto '84) 

(agos to '91 ) 
(g iugno '86) 

(genna io '91 ) 
(agosto '87) 

(agos to '91 ) 
( se t tembre '88) 

(g iugno '86) 
(agosto '81 ) 

( genna io '91 ) 
(agos to '81 ) 

(genna io '91 ) 

(genna io '91 ) 
(agosto '82) 

( se t tembre '881 
(agos to '86) 

( se t tembre '88) 
(agosto '87) 

io} sq . naz 3.42.29 
sq . naz . 4.10.04 

(genna io '91 ) 
(agos to '87) 

Urs 3.39.96 
Gdr 4.3.69 

( se t tembre '88) 
(agosto '84) 

Usa 3.36.93 
Gdr 4.3.69 

(se t tembre '881 
(agosto '84) 

Pallanuoto. Dopo gli ungheresi, 
sbaragliati (22 a 4) i deboli turchi 

Polemiche a fondo 
Il Settebello 
ha voltato pagina 
Le ambizioni più accese nella disciplina più «calda», 
la pallanuoto. In continua polemica con se stessa e 
in lotta col nemmeno lontano passato da Settebello, 
la squadra oggi affidata al serbo-jugoslavo Rudic, ha 
comunque viva l'impronta del suo profeta, Fritz 
Dennerlein, silurato alia vigilia degli ultimi mondiali 
per oscure ragioni. Ma dopo il «fiasco» di gennaio 
tutto sembra tornato come ai tempi migliori. 

DAL NOSTRO INVIATO , ^ « f * * <,' . — *w^~.^X' 

••ATENE Le polemiche ci 
sono ma non si vedono. Nella 
pallanuoto azzurra è una delle 
tradizioni più gelosamente cu­
stodite e per lo più espresse 
col mugugno tipico della re­
gione, la Liguria, che questo 
gioco ha cullato, perduto, e 
oggi ritrovato nella schiaccian­
te superiorità del Savona cam­
pione d'Italia e di Coppa. Pole­
miche sul Settebello quindi 
che esordisce con un limpido 
successo sull'imprevedibile 
Ungheria ed una facile passeg­
giata (22 a 4) contro i deboli 
turchi: risultati che, per un po', 
quelle polemiche allontanano. 
Strappato alla vigilia degli ulti­
mi mondiali dalle mani di un 
et scomodo, Fritz Dennerlein, 
e consegnato al serbo-iugosla­
vo Ratko Rudic, è tornato in ac­
qua dopo il fiasco australiano, 

con rinverdite ambizioni. 
«Vinceremo l'Olimpiade», 

era la promessa del nuovo et. 
Ma serviva a far dimenticare il 
tecnico napoletano, a disto­
gliere il pensiero da un'opera­
zione di corridoio nata non per 
far ricco Rudic, ma soprattutto 
per decapitare una squadra 
troppo fedele al suo capo. L'e­
secuzione ha infatti rischiato di 
fallire ma il mondo del mugu­
gno si è fermato alle polemi­
che, ha ubbidito di fronte a 
chi, presidente federale in te­
sta, garantiva l'«interesse az­
zurro» nel cambio. Ai mondiali 
australiani in gennaio la mo­
desta figura in acqua • elimina­
ti dalla Spagna al secondo tur­
no - riaccese la querelle fecen-
do il paio con le accuse dello 
stesso Rudic e del presidente 
federale Consolo alla squadra. 

La pagina era voltata, tutta­
via e questi europei sono l'oc­
casione attesa per dimenticare 
quel non piccolo scandalo. E il 
«tredici» non ha cambiato po­
chi uomini e meno fisionomia. 
Rudic ha però ammorbidito il 
suo fare da sergente di ferro, e 
le motivazioni si sono rifaccia­
te in squadra insieme ai premi 
promessi. E le chance sono 
immediatamente salite di quo­
tazione. Oltretutto la pallanuo­
to italiana è in vantaggio di an­
ni luce su quella di qualunque 
altro paese Non per le indivi­
dualità certo, che il campiona­
to 6 nella mani del doppio 
straniero della serio A -in mag­
gioranza croati, ungheresi, rus­
si- ma per i ritmi e le tensioni di 
un torneo lungo nove mesi, 
per l'agone professionistico 
che mette in gioco insieme ai 

quattrini di sponsor più o me­
no occasionali. 

E il panorama intemazìoia-
Ic continua a offrire al campio­
nato italiano giocatori più forti 
a minor prezzo dei nostrani. 
Sono tutti qui, in Europa, an­
che se non mancano estempo­
ranee presenze di brasiliani, 
americani, australiani. Il gior­
no di Italia-Ungheria i mana­
ger dell'Ai nazionale si dava­
no da fare sugli spalti degli c.ltri 
incontri. Dei sovietici prima di 
tutto, con i dati di quattro o 
cinque. Dei greci, anche. Ch6 
croati e ungheresi quasi quasi 
sono loro stessi a cercare I in­
gaggio attraverso la colonia già 
piazzata in Italia o attraverso 
l'opera sapiente del solito sen­
sale. In tribuna quindi, più e he 
in acqua, si fonde la complici­
tà tra campionato e nazionale, 
si dimentica la rivalità, la con-

conenza di un anno cercando 
il nome nuovo mentre la Squa­
dra cerca il risultato. 

L ultima Italia europea, con 
gli «tossi uomini chiave di oggi 
• Campagna, Ferretti, Fiorillo, i 
fratelli Porzio, Caldarella - e 
con Dennerlein guadagnò due 
medanlie di bronzo a Strasbur­
go '87 e a Bonn '89 e si portò 
dietro qualche recriminazione. 
Oggi vuol fare di più, uguaglia­
re I unico oro della sua storia, 
quello del 1947 a Montecarlo 
quando interruppe il dominio 
assoluto dell'Ungheria vincitri­
ce delle prime quattro edizioni 
del torneo europeo. Era il pri­
mo Settebello ma era anche 
uno sport molto diverso da 
queilo proposto oggi dal «set­
te» diventato «tredici» e cresciu­
to vertiginosamente in velocita 
nuotata e in alternanza di fron­

te. 
Regole che cambiano e 

spettacolo che si perde, secon­
do alcuni. Ultime innovazioni, 
la durata della partita, portata 
come nel campionato italiano 
a 9 minuti, e la riduzione del 
tempo, ora 20 secondi, a di­
sposizione della squadra per 
giocare il vantaggio numerico, 
conseguenza dei frequentissi­
mi falli da espulsione. Ma sono 
tentativi. Sul gioco regna im­
passibile e intoccabile la clas­
se arbitrale. È la vera dimen­
sione «sommersa» del gioco 
più invisibile e più fischiato 
che ci sia. Una contraddizione 
funzionale, si dice. Ma a tutto 
svantaggio dello spettacolo 
che, italiani in testa col loro 
campionato «più-bello-del-
mondo», tutti reclamano a 
gran voce. HG.C. 

Giorgio Lamberti, campione e primatista mondiale dei 200 si, e la pedina più sicura delle chance azzurre in 
corsia. Qui ripreso subito dopo il trionfo a Perth, Australia, già domani sarà in lotta nella sua gara preterita. 
Sotto un'azione difensiva del Settebello di qualche anno fa sotto la porta controllata da Umberto Panerai 

Tuffi, sincronizzato e waterpolo: 
donne e discipline allo sbaraglio 

Trampolino novità 
e «girls» danzanti 
per nuovi orizzonti 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 ATENE. Una rivoluzione 
annunciata quella dei tuffi. Di­
sciplina debole dopo la gran­
de abbuffata cui ci avevano 
abituato i Diblasi e i Cagnotto 
degli anni Settanta, ori olimpi­
ci e successi in ogni esibizione 
nel mondo.cerca ora nuove 
strade. Abbandona la vecchia 

fluardia rappresentata dei vari 
taliani. Castellani, Rinaldi, e 

lancia con decisione in prima 
linea pochi e relativamente 
nuovi nomi. Questo almeno 
negli annunci ufficiali, nelle 
•buone» intenzioni. Dire che si 
cambia è cambiare? Ma 6 la fi­
losofia che è diversa, nuova, 
tengono a sottolineare in fede­
razione dove la disciplina 
acrobatica dell'acqua, cosi di­
versa da tutte le altre in tutto, è 
sempre stata trattata con un 
misto di distacco, incompren­
sione e ammirazione. Come 
una figlia geniale capace di ex­
ploit come quelli, fenomenali, 
di Klaus Dibiasi, ma anche di 
tonfi degni del più inesperto 
dei principianti. Cosi, abban­

donata a crogiolarsi sulle glo­
rie di un passato archiviato 
con molta premura, in difficol­
tà a farsi capire dalla dispersi­
va federazione -poche società 
uguale poco interesse : ancor 
meno investimenti- si e poco a 
poco sperduta, tenuta nsicme 
dallo stesso Dibiasi a li'fello in­
temazionale non ha iierò te­
nuto il passo dei giganti dell'e­
voluzione, cinesi, sovicticie e 
americani, innanzitutto. Si è ri­
fugiata in programmi di sicu­
rezza, si e accontentate insom­
ma. 

Ora vuole tornare grande. 
Partendo dalla base, spiegano, 
ma anche da questi europei 
dove si vedranno nuove acro­
bazie, difficoltà mai provate, 
combinazioni che awk ineran-
no Oscar Bertone, Davide Lo-
renzini (classificatosi eri con 
Massimo castellani per la fina­
le del trampolino da tre metri), 
Alessandro De Botton e • Luisel­
la Bisello (classificataci per la 
finale della piattaforma di og­
gi) agli standard dei migliori. 

Tulto mentre il programma 
delle gare è cresciuto di una 
specialità, que la del trampoli­
no da 1 metro già visto ai mon­
diali di gennaio in Australia. 

Tuffi ambiziosi quindi ma 
anche il .sincronizzato e la pal­
lanuoto donne vogl ono dire la 
loro. Sono «emergenti». Il bal­
letto dell'acqua, sgambate a 
ritmo di musica, e il gioco un 
tempo definito «non da signo­
rine», sono nuovi pilcoscenici 
per azzurre acerbe di ricono­
scimento in caTipo intemazio­
nale. Il sincro ha due leader in­
discusse, protagoniste del «so­
lo» e del «duo». Capitane anche 
della squadra Paola Celli e 
Giovanna Burlando guidano 
sorridenti il gruppo con costu­
mi e brillantini che rompe l'au­
stera tradizione del silenzio 
agonistico in vasca. Si cerca 
l'exploit d'armonia e di evolu­
zione, un campo dove primeg­
giano francesi e sovietiche ma 
dove le dieci «girls» italiane 
partono senza complessi. 

Dall'esibizione eli grazia a 
quella della (ora. La palla­
nuoto non nasconde il suo ca­
rattere lottato e le ragazze -
pacchetto base del Volturno 
campione d'Italia, allenatore 
Roberto Fiori prelevato dalle 
Fiamme Oro di Roma • che ap­
prodano fiduciose a queslo 
confronto europeo non temo­
no la sfida muscolare Olanda 
e Ungheria sono l'obiettivo 
massimo. Seguuite dalla Fran­
cia nella tradizionale classifica 
dei valori. Le azzurre tuttavia 
non ci staranno a guardare. E 
già ieri lo hanno dimostrato 
con un brillante pareggio con 
le magiare: 8 a 8. Sono nel gi­
rone, oltre che con l'Unghena. 
con la Grecia e l'Unione Sovie­
tica o c c 

Le gare alla TV 
Lun. 18/S 16.20-17.20 Finale tutti (10 m. donne) (Rai3) 

17.25-18.30 Pallanuoto: Italia-Cecoslov. (dir. Tmc) 
23.50-01.30 Sintesi della giornata (Tmc) 

Mar. 20/8 16.55-16.30 

00.20-02.00 

Nuoto: finali (dir. Rai2-Tmc) 
Pallanuoto: Mal la -?(d i r . Tmc) 
Sintesi dalla giornata (Tmc) 

Mar. 21/8 16.55/18.30 

23.15-01.00 

Nuoto- finali (dir. Tmc) 
Pallanuoto: Italia -? (dir. Tmc) 
Sintesi della giornata (Tmc) 

Qlo. 22/8 16.55-18.30 

23.50-01.30 

Nuoto: finali (dir. Ral2-Tmc) 
Pallanuoto: Italia - ? (dir. Tmc) 
Sintesi giornata (Tmc) 

Ven.23/8 15.00-15 25 Tuffi: tinaie maschile 10 m (dir. Tmc) 
15.25-16.30 Pallanuoto: 1* somiflnale (dir. Tmc) 
23.00-23.20 Sintesi della giornata (Tmc) 

Sab.24/8 13.55-16.00 Tuffi: finali trampolino 3 m (Tmc) 
16.55-18.30 Nuoto: finali (dir. Ral3-Tmc) 
1855-20.00 Pallanuoto: finale 3° posto (dir. Tmc) 
20.25-21.30 Pallanuoto: finale 1" posto (d i ' . Rai3-

Tmc) 

Dom.28/8 16 55-18.30 Nuoto: (Inali (dir. Ral3-Tmc) 

Eraldo Pizzo, il mitico campione di 
pallanuoto, sarà il commentatore 
di Tmc per gli incontri dell'Italia 


